	Ricevuta la Federazione della sinistra: «Molta attenzione alla legge». Ferrero sospende lo sciopero

	

	Art. 18, c'è l'impegno di Napolitano

	

	Il decreto legge che sancisce l'addio all'articolo 18 (che difendeva i lavoratori dal licenziamento senza giusta causa) è arrivato ieri sul tavolo della Presidenza della Repubblica che dovrà decidere se promulgarla o rimandarla alle Camere. Il segretario del Prc Paolo Ferrero, quello del Pdci Oliviero Diliberto, il leader di Socialismo 2000 Cesare Salvi e di Lavoro e Solidarietà Giampaolo Patta nella tarda serata di ieri sono stati ricevuti, a nome della Federazione della Sinistra, da Napolitano. Nel corso dell'incontro, durato circa 45 minuti, i leader della sinistra hanno manifestato al Capo dello Stato i problemi di incostituzionalità manifesta della legge: «Se passa, i lavoratori che sottoscrivono il contratto individuale non potranno più passare attraverso la magistratura. Ed è un meccanismo che tendenzialmente può estendersi all'infinito» spiega il portavoce della Federazione, Paolo Ferrero. Napolitano si è dimostrato «molto attento» ai problemi sollevati dai suoi interlocutori e ha chiesto a Paolo Ferrero di sospendere lo sciopero della fame che sta portano avanti da mercoledì, giorno dell'approvazione del decreto. «Sospenderò lo sciopero perché c'è un elemento di valutazione molto attenta che ci è stata garantita e perché il tema del lavoro è entrato sia nella manifestazione di sabato, a pari dignità con la questione delle Regionali, sia nella piattaforma dello sciopero generale della Cgil. L'obiettivo di attirare attenzione è stato ottenuto, ma - conclude Ferrero - nel caso in cui la legge passasse così come è la Federazione della sinistra farà un referendum».
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